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Prot. n. (PRC/06/13425) 
--------------------------------------------------- ---------- 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE SANITA’ E POLITICHE SOCIALI 
 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1789/2005 “Attivazione del progetto regionale antid oping. 
Recepimento dell’Accordo Stato-Regioni del 28/7/200 5 –“Linee 
guida sui requisiti organizzativi e di funzionament o dei 
laboratori antidoping regionali“. Provvedimenti con seguenti”; 

Preso atto che la suddetta deliberazione prevede, i n 
ragione della necessità di intervenire in modo ampi o ed 
organico su tutto il territorio regionale, integran do e 
organizzando le  attività finalizzate alla lotta al  doping, 
l’attivazione di uno specifico progetto regionale, dando 
contestualmente atto che in ambito regionale risult a già 
operativo il progetto “Il tallone di Achille” dell’ Azienda 
USL di Modena, cui, dunque, viene riconosciuta vale nza 
regionale per la complessiva e diversificata azione  svolta in 
materia, a tutela della salute pubblica ; 

Preso atto altresì che la medesima deliberazione 
istituisce, nell’ambito di tale progetto, il Centro  regionale 
antidoping provvedendo a definirne i compiti e dema ndando ad 
un atto del Direttore Generale Sanità e Politiche S ociali 
modalità di funzionamento e composizione, precisand o che di 
detto Centro fanno parte tecnici specialisti nelle differenti 
discipline attinenti il doping in grado di fornire il 
contributo necessario allo svolgimento dei suddetti  compiti; 

Ritenuto pertanto di dover procedere, in attuazione  di 
quanto disposto dalla più volte citata deliberazion e, alla 
definizione delle modalità di funzionamento ed alla  
individuazione dei componenti il Centro Regionale a ntidoping;  

Acquisite agli atti del Servizio Sanità pubblica le  
indicazioni dei nominativi di tecnici proposte dall ’Azienda 
USL di Modena e dall’Università degli Studi di Mode na e 
Reggio Emilia, al fine della definizione della comp osizione 
del Centro regionale antidoping in oggetto; 

Acquisite inoltre le autorizzazioni degli enti di 
appartenenza dei suddetti tecnici, conservate agli atti del 
Servizio Sanità pubblica;  
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Preso atto dell’istruttoria svolta dal Servizio San ità 
Pubblica in merito all’oggetto in argomento; 

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi del la 
L.R. n.43/2001 e della deliberazione della Giunta r egionale 
n.447/2003 e successive modificazioni ed integrazio ni; 

DETERMINA 

1.  di costituire, in attuazione della deliberazione de lla 
Giunta Regionale n.1789/2005, il centro regionale 
antidoping che risulta così composto:  

- Dottor Ferdinando Tripi, Specialista in Medicina de llo 
Sport, Responsabile dell’Unità Operativa di Medicin a dello 
Sport ed Educazione Motoria dell’Azienda USL di Mod ena; 

- Dottor Gustavo Savino, Specialista in Farmacologia 
Clinica, Dirigente Medico presso dell’Unità Operati va di 
Medicina dello Sport ed Educazione Motoria dell’Azi enda 
USL di Modena; 

- Dottoressa Sabrina Severi, Biologa Nutrizionista Se rvizio 
Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN) del Dipartiment o di 
Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Modena; 

- Dr.ssa Daniela Rebecchi, Psicologa, Direttore del S ettore 
Psicologia Clinica, Dipartimento Salute Mentale 
dell’Azienda USL di Modena; 

- Dottor Tommaso Trenti, Specialista in Patologia Cli nica, 
Direttore del Dipartimento di Patologia Clinica 
dell’Azienda USL di Modena e Direttore del Laborato rio di 
Patologia Clinica, Tossicologia e Diagnostica Avanz ata del 
Nuovo Ospedale Sant’Agostino-Estense dell’Azienda U SL di 
Modena; 

- Dottoressa Manuela Licata, Tossicologa Forense, 
Ricercatore Universitario, Responsabile Unità Opera tiva di 
Tossicologia Forense del Servizio di Medicina Legal e 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia, Azienda 
Ospedaliero-Universitaria, Policlinico di Modena; 

- Dottoressa Alessandra De Palma, Specialista in Medi cina 
Legale e delle Assicurazioni, Responsabile dell’Uni tà 
Operativa di Medicina legale dell’Azienda USL di Mo dena.  
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2.  di affidare il coordinamento tecnico generale del C entro 
Regionale antidoping al Dottor Ferdinando Tripi 
,Responsabile dell’Unità Operativa di Medicina dell o 
Sport ed Educazione Motoria, Azienda USL di Modena;  

3.  di dare atto che ai componenti del Centro Regionale  
antidoping non spetta alcun compenso; 

4.  di stabilire che il Centro Regionale antidoping ope ri 
secondo le seguenti modalità: 

- la sede viene individuata presso l’Azienda USL di M odena ; 

- le riunioni vengono effettuate con periodicità alme no 
bimestrale;  

- il Centro potrà acquisire - attraverso esperti di s ettore 
- le ulteriori competenze necessarie per lo svolgim ento 
dei propri compiti; 

5.  di stabilire altresì che il predetto Centro predisp onga 
il programma annuale delle attività e lo trasmetta alla 
Consulta Regionale per la lotta al doping per 
l’approvazione; 

6.  di stabilire infine che il predetto Centro presenti  alla 
Consulta regionale per la lotta al doping, al termi ne di 
ogni anno, una relazione sulla attività svolta; 

7.  di trasmettere, per opportuna conoscenza, il presen te 
atto agli Enti di appartenenza dei componenti il Ce ntro 
in  oggetto. 

 

Leonida Grisendi 

 

 


